
Intervista a: Valeria 

Età: 27 anni

· Percorso scolastico

Bhè, innanzitutto vorrei specificare che dopo aver fatto l’asilo e le elementari nel mio paese, Gonars, ho dovuto cercare di adattarmi e quindi farmi nuovi amici, visto che mi sono trasferita a Palmanova dove ho fatto le medie inferiori e poi ho conseguito il diploma all’Istituto Tecnico Einaudi sempre a Palmanova. La scelta della scuola superiore è stata ardua, ma alla fine ho optato per ciò che hanno scelto le mie nuove amiche, un po' per stare, con loro un po' per la mia innata passione per il Diritto . E’ la stessa scuola che frequenti tu solo che io ho seguito l’indirizzo IGEA. 

· Il titolo di studi è stato utile? A quanti anni sei entrata nel mondo del lavoro?

Devo dire anche all’inizio il mio titolo di studio veramente non è che mi sia servito a molto, visto che mi sono trovata a lavorare in fabbrica. Ero molto scoraggiata e visto che in famiglia c’erano problemi economici ho dovuto contribuire il più velocemente possibile al fabbisogno della mia famiglia. Dopo circa 4 mesi di lavoro poco appaganti per me, ho trovato una persona che cercava un’impiegata che lavorasse a tempo pieno in un’azienda, io mi sono detta perchè non provare........... Adesso sono ben 6 anni  che lavoro in questa azienda, come ben sai... ho potuto così a far valere le mie capacità e il mio titolo di studi. Avevo 21 anni e visto che riuscii ad accaparrarmi quel posto capii che i miei sacrifici avevano dato i loro frutti.

· Quale professione avresti preferito fare?

Il lavoro che avrei preferito fare????....Bhè sicuramente avrei voluto aprire un negozio di vestiti tutto mio. Sarebbe il massimo comunque non mi lamento del lavoro attuale perchè è molto buono dal lato economico e cosa più importante sfrutta a pieno le mie capacità.

· Quali sono le caratteristiche nell’ambiente di lavoro?

Come tu hai potuto testare, l’ambiente in cui lavoro è molto sereno e visto che lavoro con 5 uomini sono molto coccolata. Andare a lavorare per me e per la mia vita è molto stimolante perchè con i miei colleghi oltre ad avere un legame professionale ho anche un legame basato sull’amicizia e sul rispetto e di questo sono molto felice. Riguardo alla posizione della donna nel campo del lavoro io credo di essere la più fortunata visto il rapporto, ti ripeto, che ho con i miei colleghi.

· Come hai gestito i rapporti familiari con il lavoro?

IL fatto che io andassi a lavorare per la mia famiglia è stata una cattiva ma inevitabile scelta. Loro avrebbero preferito che continuassi gli studi ma in quel periodo non erano molti i soldi e così sono stati costretti a farmi cercare un lavoro. Con i primi soldi ho contribuito alle spese per l’acquisto della mia attuale auto, che la conservo come una reliquia. Mi sono sentita per la prima volta utile per la società. Comunque la mia famiglia mi è stata molto vicina soprattutto nei primi momenti in cui il lavoro dava risultati diversi dalle aspettative.

· Qualcuno ti ha dato una mano?

Una grandissima mano me l’hanno data sicuramente i miei genitori che come ti ho già detto nei momenti bui mi hanno fatto vedere la luce.

· La scelta della scuola è stata facile o difficile?

Se devo dire la verità non è stata una scelta facilissima quella della scuola perchè secondo me a 14 anni non si ha ancora le idee chiare sul proprio futuro. Per la scelta mi sono affidata un po' alle mie nuove amiche,  e un po’ al fatto che fin da piccola adoravo conoscere le leggi e seguire i processi. Anche se non ero molto convinta ho concluso che quella scuola era la più adatta. Volevo chiarire che l’idea del negozio mi è venuta più tardi............

· Cosa hai avuto dal lavoro?

La cosa che per me è arrivata dal mondo del lavoro più importante è sicuramente: l’indipendenza economica che avevo cercato per molto tempo. Come ben sai io sono figlia unica e fin da piccola mi è sempre pesato chiedere soldi ai miei genitori, visto anche la situazione. Quando ho cominciato a lavorare mi sono tolta un peso, di conseguenza il fatto che contribuisco anche io nelle spese della vita quotidiana della mia famiglia mi rende molto felice. Ora grazie al mio lavoro la mia famiglia ha raggiunto una sicurezza economica.

